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6i ruisurazione e ualutaziome dei seruizi

di GiovonniSoltmtne

diec i  anni  dal  congresso
di Villasimius, dedicato al-
I ' u t e n z a , 1  e a c i n q u e d a

quello di Cefalù, dove si discusse
di cultura organizzafiva,2 I'Associa-
zione italiana biblioteche torna su
un tema che possiamo inscrivere
all'interno delle problematiche clel
manaÉlement. Infatti, i l  congresso
del 1994, il quarantesimo della se-

rie, avrà per titolo "Biblioteche e
servizi: misurazione e valutazioni".
L'occasione ci offre 1o spunto per
una considerazione sul taglio par-
t i co la re  che  è  s ta to  da to  a l l ' ap -
pllntamento di quest'anno - pre-
visto presso la Bibliotci 'a naziona-
le centra le d i  Roma dal  26 a l  28
ottobre - e per qualche riflessio-
ne strl l ' impoîfanza che assume la

scelta di questo tema nell 'attuale
momento politico.
È significativo che il programma
della manifestazione non ruoti in-
torno a rif lessioni teoriche sul te-
ma della valutazione dei servizi o
a discorsi poiit ici sull 'opportunità
che tali valutazioni vengano effet-
tuate, sulf importanza cLre le bi-
blioteche siano più sensibili ai va-
l o r i  de l l ' c f l i cac ia  e  de l l  e f f i c i enza ,
e così via. Non che un tale approc-
cio sarebbe stato inutile e sbaglia-
t o :  s i  5 a .  i n f r t t i .  q u e n t o  s i a  s c a r n r
ia letteratura italiana sull'argomen-
to ,  quan to  anco ra  c i  s i a  da  aP-
profondire su tali questioni, quan-
t o  r i m a n e  d a  f r r  r e  p e r  r i u s c i r e  a
diffondere tra le nostre bibliote-
che uno sti le di lavoro al cui in-
terno la  prat ica c le l la  mist r raz, ione
e  de l l a  va lu t r z i onc  t rov i  uno  spa -
z io adc5ìur to.  I  n  cong,resso impo-
stato in questo modo sarebbe sta-
to senz'altro interessante, ma forse
non nuovissimo.
Più originale e stimolante, invece,
può  esse re  i l  t en ta t i vo  d i  da re
conto di ciò che si è f'atto e si sta
facendo. Durante i lavori congres-
suali, infatti, verranno presentati e
discussi i primi risultati di una de-
cina di indagini e ricerche effet-
tuate nelle biblioteche italiane in
mer i to a i  metodi  d i  programma-
zictne e pianificazione, alla qualità
dei servizi delle biblioteche pub-
bl ichc d i  base,  a l ia  valutaz ione
delle prestazioni dei sistemi auto-
matizzafi, ai f lussi di attività nelle
biblioteche aLrtom^tizzate, alla ri-
l evaz ione  de i  ca r i ch i  d i  l avo ro ,
a l l 'uso d i  per iodic i  e  dei  cd-rom
nel le b ib l io teche specia l tzzafe,
a l l 'anal is i  dei  cost i  e  a l  contro l lo
c1i gestione, alla valutazione delle
collezioni. Alcune di queste inda-
gin i  sono g ià s tate completate e
'altre sono appena abbozzate, aI-
cune uti l izzano metodi raffinati e
altre sono un po' pitì rudimentali,
a lcune af f rontano quest ioni  del
tutto nuove mentre altre si muo-
vono su terreni già praticati prece-
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dentemente, tutte però hanno in
conlL lnc i l  fe t to d i  essere esper icn-
ze c()ncrete condotte all'interno cli
biblioteche. In ogni caso, è già in-
coraggiante e di per sé un evento
nLlovo i l solo potersi cctnfrontare
su un terfen() concreto e su dati e
resocont i  d i  a t t iv i tà  svol te,  cosa
che sarebbe stata impensabile so-
lo un paio di anni fa.
Se il presupposto fondamentale di
un esper imento sc ient i f icamente
c o r r e t t o  c  q u e l l o  d i  p o r r r  e S s e r e
ripetuto e di dare serìpre risultati
egualmente valicl i e attendibil i , ci
troviamo di fronte ad un fatto ab-
b'astanza innorrativo e stimolante,
r.ale a dire di fronte al tentativo di
presentare e cliscutere metodi di
m isu raz ione  e  va lu taz ione  che ,
dopo un perioclo di rodaggio nel
le realtà in cui sono stati elaborati,
potranno essere esportat i  ed ap-
plicati in altre situazioni che pre-
sen t i no  ca ra t t e r i s t i che  s im i l i .  I n
qlÌesto senso c'è da augurarsi che
il congresso rappresenti anche un
lmportante momento promoziona-
le e che contribr,risca al passaggio
dalla fase clel "management parla-
tor '  -  che è una contraddíz ione
in termini - a quella clel "mana-

gement  prat icatct" .  d i  gran lunga
pir-ì interessante.J
Merito dell'Aib è di avcr daro spa-
zio agli sforzi che alcune bibliote
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che ed a lcuni  b ib l iorecarr  sranno
conclucendo su questo terreno,
rna l r  cr  rs l  chc r r ragSl iormente me-
rita di essere valorrzzata ci sernbra
il fatto che finalmente si possa cli-
re che in Italia si stia facendo ri-
cerca nel campo delle metodolo-
g ie  d i  managemen t .  La  r i ce rca
operat iva condot ta is t i tuz ional -
mente dai le  b ib l ioreche per  f in i
legati al raggiungimento dei pro-
pri obiettivi è ben pitì imporrante
del lo  s tudio,  pur  genia le,  che un
singolo bibliotecario o un rlcerca-
tore at  c ldcrn ico possono compie-
re sLl un soggetto di loro interes-
s c :  t l  i t  c n d c ,  q u c s t o .  o v \  i í l m c n t e  ,
non intendiamo stabil ire una it-n-
probabile gerarchia tra i possibil i
temi cli r icerca. ma soltanto soste-
nere che per  una b ib l io teca è d i
v i ta le importanza af fermare una
prassi scientifìca del proprio fun-
zÌonamento quotidiano, al cui in-
terno trovino spazict anche i mo-
menti di verifica sui metodi appli-
cati e sui risultati raggiunti. Ed è
p rop r i o  i n  ques to  senso  che  s i
può ritenere che la testimonianza
di un'appropriazione da parte del-
le biblioteche italiane di metodi cli
lavoro fìnor:1" poco praticati costi-
tuisca un'occasione di crescita per
la biblioteconomia italiana.
Ma c 'è anche r - rn a l t ro ord ine c1i
considerazioni che è pos.sibile svi-

luppare a margine del congresso
Aib di quest'anno. A suggerircele
è il particolare contesto temporale
e polit ico in cui la manifestazione
va a calarsi: la crisi dello stato so-
ciale e l'affermarsi di r-rna politica
d i  s tampo  l i be r i s ta .  La  p r ima  è
una constztfazt<>ne che non lascia
possibil i tà di equivoci e alla quale
non  s i  s fugge :  i  t ag l i  a l l a  spesa
pubbl ica provctcat i  da un def ic i t
di bilancio e da un clebito pubbli-
co insostenibile richiedono I'uti l iz-
zo di criteri di gestione molto se-
veri e attenti al contenimento clei
costi e alla massimizzazione della
resa degli investimenti. La secon-
cla non è ancora una constatazlo-
ne suffragata da atti di governo e
da  sce l t e  po l i t i che  che  vadano
chiaramente in direzione clel l ibe-
rismo e del clisimpegno dello sta-
to dall'erogaztc>ne di taluni servizi
pubh l i t  i .  r ' i t cnu r i  non  p r imar í .  qua -
li potrebbero essere considerate le
bib l io teche.  Non s i  può dare per
scontato che il governo Berlusconi
imboccherà questa strada, segllen-
do gli esempi già tracciati nel cor-
so degl i  anni  Otranta negl i  Stat i
Uniti ed in Gran Bretagna. ma non
si può negare che l'aria che tira sia
propr io questa.  Svi luppando sr- r
questa rivista alcune considerazioni
a proposito del nuovo assetto poli-
t ico nazionale, ho scritto che
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"avremmo motivo di intensa preoc-

cupazione se i l r isanamento della
nazione si fondasse sui valori di
un'economia totalmente Priva di
regole; su un attacco allo stato so-
ciale, sferrato in nome di r'rn giu-
sto rifiuto dell'assistenzialismo; su
una cultura punitiva nei confronti
del pubblico impiego; sulla Pena-
Itzzazione dei ceti meno forti, del-
le regioni pitì deboii; sulla nega-
zione dei principi di solidarietà e
to l leranza.  Sper iamo che non s ia
così .  Ci  t roveremmo, invece,  del
tutto consenzienti con un'ispira-
zione che portasse ad nna gestio-
ne più attenta della spesa pubbii-
ca ,  ad  una  mora l r zzaz tone  de i
comportamenti, ad un alleggeri-
mento de1 peso del la  burocrazia
sul ftinzionamento dei serwizi pub-

bl ic i ,  ad un nuovo regional ismo
c h e  r i d i a  f i a t o  a l l e  a u t o n o m i e .
Pensando a quest i  due Possib i l i
scenar i ,  s i  presentano davant i  a
noi clue diverse prospettive Per i
servizi di biblioteca, e Più in ge-

nerale per i l  mondo dell ' istruzio-
ne, della cultura, dell ' informazio-
ne".o
Anche se a l  l iber ismo e a l l 'e f f i -
cientismo sbandierati dalla nuova
maggioranza pailamentare non
seguiranno atti polit ici ed ammi-
nistrativi conseguenti, è fuori di

dubbio che le risorse disPonibil i
per  le  b ib l io teche d i f f ic i lmente
potranno aumentare nei Prossimi
anni ,  ed è per f ino improbabi le
che esse possano mantenersi agli
a t tual i  -  e  tut t 'a l t ro che soddi-
sfacenti - livelli. Viceversa, è al-
t ret tanto palese che le b ib l io te-
che dovrebbero impegnars i  a mi-
g l i o ra re  l a  qu r l i t à  de i  p rop r i  se r -
vrzi. Ci troviamo, quindi, di fron-
te ad una contraddizione non da
poco.
È. da apprezzare, allora, la decisio-
ne dell 'Aib, la quale - .enza che
siano venute, almeno per ora, sol-
l ec i t az ion i  i n  t a l  senso  -  Pone  i n
discussione i temi della razionahz-
zazione dei criteri di gestione dei
servizi, sui quali maggiormente si
addensa 1 'at tenzione in moment i
come queili che il paese sta attÍa-
versando.  La scel ta è coraggiosa
pe rché  tu t t i  s i amo  consapevo l i
che i l ivell i  di efficienza delle bi-
blioteche italiane sono sicuramen-
te migliorabili e che il rischio che
s i  co r re  i n  ques t i  cas i  è  che  un
amministratore o un ministro Po-
co aweduto interpreti i l  r isultato
c l i  un lavoro d i  mist r ruz ione come
un invito ad applicare anche alle
biblioteche la logica dei rami sec-
ch i  e  a  " t ag l i a re "  1e  b ib l i o teche
che funzionano peggio. Se, Però,
qualche biblioteca - forse molte
-  apparc r insecr 'h i ta  e non r iesce
a dare buoni  f rut t i ,  c iò  in  mol t i
casi non dlpende da un'irreversi-
bile malattia de1la pianta ma dalla
sua cattiva coltivazione: in molti
cas i  potremmo paragonare le  b i -
blioteche a piante che hanno rice-
vuto poca acqua, o che sono state
concimate nel perioclo sbagliato, <l
che sono state innestate male,  o
peggio ancora che sono state la-
sciate vegetare. Le biblioteche ita-
l iane sono state curate finora Po-
co e male, sono state talvolta te-
nute all 'asciutto (bilanci di fame),
altre volte irrigate troppo (troppo

personale o troppo cianaro desti-
nato all 'automazione), col rischio

di farle marcire. Forse dall'appiica-
zione de11e metodologie di mana-
gement emergerà che bisogna Po-
tare da qualche par te,  che in a l -

cuni  casi  s i  debba sfo l t i re  e r ie-
qui l ibrare r isorse,  ma nel la  s t ra-
grande maggioranza dei casl sia-
mo  ce r t i  che  r i su l t e rà  ev iden te
che le biblioteche necessitano di
amminist raz ioni  so l lec i te ,  che se
ne occupino responsabilmente, e
che diano alle biblioteche stesse
le risorse di cui queste hanno as-
so lu to  b i sogno  pe r  v i ve re .  P iù
che una polit ica di tagli, occorre
attuare una gestione Più raziona-
le ed un or ientamento dei  f lyss i
d i  r isorse su precis i  obiet t iv l  d i
serv iz io.
È un at teggiamento,  questo,  che
deve entrare nel  costume quot i -
diano dei bibliotecari e clegli am-
ministratori : l' effeffuazione di rile-
vazioni statistiche periodiche, ad
esempio,  deve avere 1o scoPo di
controllare 1'andamento della bi-
blioteca e non deve essere vissuta

spesso accade -  come
un noioso e rituale ademPimento
burocratico, come la comPilazione
di  una modul is t ica che nessl rno
esaminerà mai; al temPo stesso, le

decisioni degli amministratori. al
momento di assegnare gli stanzia-
ment i  o  d i  def in i re g l i  organic i ,
debbono  pa r t i r e  da  ques t i  da t i ,
debbono alimentarsi clella valuta-
zione di queste misurazioni e non
fondarsi su astratti criteri, privi di
riscontri oggettivi. È questa la 1o-
gica che guida i sistemi controllati
mecliante feedback, che dai risul-
tati di un ciclo di attività traggono
le indicazioni su cui pianificare i
cicli successivi.
A questo scopo ci sarà d'insegna-
mento l 'esper ienza d i  co l leghi  e
studios i  che operano in Paesi  

"a

b ib l i o teconomia  ma tu ra " ,  Paes i
nei  qual i  la  cu l tura del  r isu l tato
costituisce da temPo il Parametro
sr"r ctt i programmare io sviluPPo
dei  serv iz i ,  paesi  a i  qual i  gùarda
con ficlucia chi in Italia ha co'min-
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ciato a muovers i  su l  terreno del
managemen t  de l l e  b ib l i o teche ,
paesi e fi loni di studio che saran-
no rappresentati anche al congres-
so dell'Aib.5 Nel desolante panora-
ma del le  b ib l io teche i ta l iane,  la
cui amministrazione fa spesso ca-
po  a  po l i t i c i  e  f r r nz iona r i  i ncom-
petenti, pressappochisti, insensibi-
I i ,  contro i  qr - ra l i  non è sempi ice
per i bibliotecari lottare e dai qua-
li non è facile farsi rispettare, può
essere molto importante che l ' ini-
ziafiva sia stata presa dall 'associa-
zione professionale, di modo che
si parta col piede giusto e con Ltn
approccio corret to,  in  cui  r isu l t i
privilegiata I'elaborazione di tecni-
che cli r i levazione e di metocli di
gestione che trovino i loro fonda-
menti all ' interno della biblioteco-
nomia e non in ambiti clisciplinari
estranei alle biblioteche e alle loro
f inal i tà :  è questo.  in fet r i .  un per i -
colo sempre in agguato quanclo si
parla di miìnagement delle biblio-
teche.  I1  fat to che f  implementa-
z ione  d i  c r i t e r i  d i  va l r " r t az ione
dell 'eff icacia sia ormai ineludibile,
potrebbe invece indurre a frettolo-
se e semplicistiche applicazioni cli
astratti parametri, estranei alla cul-
tura e ai f ini istituzionali delle bi-
blioteche.
L avwio. anche in ltalia, di r-rna con-
sapevole rif lessione sui temi clella
gestione clelle biblioteche ci con-
sente cìi chiudere con un'altra con-
siderazione, dedicaur alla necessità
di unir maggiore inÍ-erazione tra t
momenti della ricerca e della pras-
s i .  Per  i l  suo immecl ia to r isvol to
pratico, il management può essere
Lln tema ceprcc d i  Favor i rc  qucsto
uti le incontro tra ciò che accacle
nelle biblioteche e ciò che viene
studiato ed insegnato a l l ' in terno
del lc  univers i tà .  Da a lcuni  anni
sono anclate crescendo nel nostro
paese le cattedre di cliscipline bi-
blioteconomiche ed un certo nu-
mero di queste sono state attivate
all'interno di corsi di laurea che si
prefiggono 1o scopo di concorrere
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alla fìrnlazione cli LrnrL nLrovî leva
di bibliotecari - ci riferiamct, co-
me dovrebbe r isu l tare chiaro,  a i
corsi di laurea in conservaztone
dei beni culturali -. Le attività di
insegnamento e di trasmissione di
conoscenze che si realizzano nelle
aule univers i tar ie  perderebbero
gran parte del loro significato se
non fossero precedute da un'atti-
v i tà  c l i  r icerca sc ient i f ica e non
fbssero seguite cla una verifica ap-
p l i ca t i va .  S i  sa  bene  quan to  s i a
di f f ic i le  e fat icoso organizzarc i I
momento della sperimentazione e
della esercitazione in università
che  spesso  non  d i spongono  d i
adeguati laboratori: verrebbe an-
che da chiedersi cosa debba esse-
r e  c  c o m c  p o s s a  f u n z i o n a r e  u n
" laborator io d i  b ib l io teconomia" ,
ma  ques to  è  a rgomen to  che  va
ben o l t re i  l imi t i  d i  questa nota.
E c t o  p e r c h é  c  f a c i l e  p r e v e d e r c
che proprio I 'ambito delle meto-
dologie di misurazione, dei criteri
di valutazione e di quant'altro at,
tiene al management potrà vedere
impegnati insieme in una fattiva e
fruttuosa collaborazione - gli uni
accan to  ag l i  a l t r i  e  ne l  r i spe t to

del le  rec iproche competenze -
docenti e ricercatori, da una parte,
e b ib l io teche e amminist raz ioni
pubbliche, dall'altra: ne scaturirà
un'analisi approfondita dei bisogni
delle biblioteche, l'elaborazione di
standard e modell i di monitorag-
gio.  l r  d i f fusa appl icrz ione e spe-
rimentazione di queste metodiche,
l'approprrazione critica di esse al-
f interno della vita guotidiana del-
le biblioteche, la presenza anche
de l  managemen t  a l l ' i n te rno  de l
bagaglio professionale dei giovani
bibliotecari.
Per tutti i motivi finora indicati, il
quarantesimo congresso del l 'A ib
ptrò essere una importante occa-
sione di crescita per le biblioteche
italiane. I

Note
) Cfr, I seruizí clella biblioteca e I'uten-
te. Atti clel xxxa Congresso nazionale
clell'Aib, a cura di G. Faedda, Roma,
Aib, 1987.
2 Cfr, Cultura organizzatiua e piani,fi-
cazione. Ructlo e prospettiue per le bi-
bliotecbe nel mercato clell'ínJòrmazio-
ne. Atti del xxxv Comgresso nazionale
clell 'Aib, Palermo, Regione Sicil iana,
L990.
It Nell ' intervento con cui ne1 nutnero
di marzo del L993 aprivo la rubrica
"Management in  b ib l io teca" sot to l i -
neai  come fosse ormai  g iunta I 'ora
per  "un iavoro d i  ind iv iduazione e
sperimentazione di strumenti operati-
vi, applicabili nella realtà. italiana e
nel particolare momento che stiamo
vivendo." .Cfr .  G.  SorrvrrNE, Gest ione
cc,nsapeuole, la "grancle esclusa" entra
in biblioteca, "Biblioteche oggi", 11
( r99r ,2,  p .  44.
" Il muouo Parlamento e le nostre ra-
gioni, "Biblioteche oggi", 12 (1994), 5,
y .  / .
5 11 programma prevede una relazione
introdr-rttiva di Nick Moore, autore clel
manuale Unesco sulla valutazione dei
seruizi delle biblioteche pubbliche, ed
un intelvento di David Fuegi, coordi-
natore de1 progetto sugli indicatod di
rend imento  de l le  b ib l io teche e  su i
modelli di gestione, finanziato dalla
Commiss ione de l le  Comuni tà  euro-
pee.
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